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Norme per l'abbpnampnto alla < Gassetta TJf-
Sciale > por l'Anno 1928

81 rende noto che i prezzi di abbonamento alla Garxetta U/ßbisis ,

per l'anno 1922 sono stabiliti Iiella misura seguento
In Itoma sia presso l'Amministramone, che a domiellio ed in tutto

31 Aegna:
Per un anno

. . . . . L, Or
> > semestre . . . . > SS
> > trimestre . . . . > 30

AII'ertero (Paesi del 'Unione postale):
Per un anno . . . . . .

L. 12O
> > somestre . . . . > SO
» » trimestre . . . , > SO

La corrispondenza ooneerneate lo assoslazioni, oome pure i rela-
tivi Taglia, debbono essere indirirtati all'Aniministrazione de1Ï4
Gassette U/Paisie presso 11 lünintero de1PInterno,

AIPinsporto di elsse¶n vaglia postale ordinago
e telegrafloo, ya seanpre inggiunta la tassa di be11e
di eentesisasi einsgue e dieel preseritta dall'art ,

lettera a) della tarlEn (nHegatod}adel testo unico
approvato ennadecreto-legge Luogptenenstale, mu-
mero 185, del 4010, e enI stooensin deereto-logge
luogatomensiale, a. MSS.

PARTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficial6 delle leggi e dei deereti del Regno d'Italia

SONWARIO - REGIO DECRETO 16 ottobre £921, n..1850, ehe modißca alcuni articoM del regolamento genergie unicaseilario appte.
valo con R. dec?¢to 9 agosto 1910, n. 796, e dsI regolamento dei RR. 14tuou euperiori di Magistere fenurdafie approvato, con
R. decreto 9 ottoot•¢ 1919, n. 1968.

REGIO DEORETO-LEGGE 16 ottobre 1921, a 1857,'che afßda ad un Comitato l'anstninfatf•œsione provvisoria deMa Cassera ag>u.
9naria di Sicilia e Calabria con sede in Messina;

ARGIO DKGRETO-LEGGE 24 novembre 1924, n.1608, che istituisce, con a¢de in Palermo, un g|)ieis per la coeffutione dsHe formeeld
a¢condarie neli'interno della Sicilia

REGIO DECRETO- LEGGE 16 novembre 1921, n. 17$7, che appt•ova is sceedente d'impegni risultanti in sede di conto consuntivo su
taitent capitoli deRo stato di previsione della spesa del Minitis>o della giuslitis psf• fasereigio þ¾anxierio £9f9 920.

REGIO DBORETO-,LEGGE 19 novembos 19tt, n. 1780, che approva is accedente d'impegni risteNanti in sede di amio consuntive'sts
talt¢ni capitoli dello sta¢o di previsione della sp¢sa del Afinistero dells ßnanie e di quello deße sposadetfondo massa del 06fjid
della R. guardia de gnanza per l'eserciric ßnantiatio 19£9-920.

REGIO DECRETO-LE IGE 24 novempre 19hi, n. 1784 ohe pror<ga i isynsini p9esowfé‡i ps? il riconoscimonio del diritto d'use di
aegtte pubbliche e per la denunbia delle tetence delle acqthe stesse.

REGIO DECRE l'O LEGGli 24 novembre•JO21, n. 1787, concenten¢e la pas•‡sciparione delf istituto nahionkle deMe assieut•axioni ad sta
Ente industriai¢ con sede in Roma, che si costituises per l'gaercisio deils iassicuratione eper la gestione di rami saadcusativi
di rateresse pubbhco.

REGIO DECRETO 19 naesmöre 1981, n.1088, che reca modigearsoni agN arkeoli 7 e 8 493 regolamento 8 gennsio 1905, n. 24, suße
polizia sit adale.

REGIO DECRETO 8 novembre 1921, n. 1718, che stabiNace una sopratassa ennua per µ¾ økonni e le alunas son congnisti, rispel,
ficamente della R Sencia tecnica e di quella normale di Bergamo.

REGIO DEGRETO o ottobre 1921, n. 1610, che eatendo - le dispositioni dal teado unico daße leggi sulfAgso Romano, gHa gang earli..
ivita da parte del tardtori dei comuni di Ts>Neloa, Harrubiu e Sante Giv4ta in provinais di Cagliari.

REGIO DECRETO 3 novembee 1921, e. 1719, che inodißca gueMo 20 gennado 192.f, a 3l3, congewasage fordinamento del personale
ciwle della Colonia eritrea.

REGIO DECRETO 27 novembye 19ti, n..1742, che estende of preseñale ferrosterio es-austrisce le disposigioni didpNaart vigend par
ti petoonale done ferroeie deno Stato.

Regio decreto 10 ottokre 1991, n. 1668, che modißea al-
euni articoli del regolamento generale univareitario
approvato con R decreto 9 agosto 1910, n. 79ô, e
del regolamento dei RR. Istituti superferi di Ma-
gistero femmindle appre esto con R. Meercio 9 et-
debre 1910, n. 1988.

VITTORIO EMANUELE III
gilt gula 41 Rio e per Telenth 48110 Nasitas

.

RE D'ITALIA

Vistligli articoli 17, 54 e 57 del regolamento geno-

rale universitario apprövato con R. deoteto 9 agosto
1910, n. 79ô ;
Visto l'art. 22 del regolamento degli IsŠtuti sujälori

di magistero femminile approvato con R. dooretty 94t-
tobro 19i9, n. 1968;
Ritenuti la necessità di provvedere in altro modo

agli insegnamenti noi casi in oui non vi sia la poset-
bilità di farlo nei tuod! oontemplati dagli articoli jba-
citati;
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Ritenuta altreel la neaessità di provvedere al con-
ferimento di incarichi di insegnamenti ùtiiversitari nei
cael in cui'non vi EÎR PSYSOna che trovisi nelle condi
zioni stabilite dall'art. 54 del regolamento generala
universitario precitato ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta döl Nostro ministro segretario di Stato

per l'istruzione pubblica:
Abbiamo decretato e decretiamo

'Art. 1.

Quenio a giudizio della rispettivo frooltà e sanole,
non vi sia modo di provvedere agli insegnamenti ,in
una Università o in un Istiinto di istruzicho superior e
con, le norme stabilite dal regolamento generale unia
versitario 9 agosto 1910, n.;796, si:potrAy su proposta
delle Facolta se scuole stesse, e coloconsenso dell'inte-
ressato. provvedervi con il comando di un professore
di altra U versità. e di altro latituto di istruzione au-

periore o di un pi•ofessore di altro oNiine di scuole,
sempre che la persona da comandarsi possegga i re-
quisiti richiestilper potere aspii•are agli incarlohi uni-
Versitari.
Ta,Ie comando potra aver inogo anche a titolo di

temporanea supplansa secondo 11 disposto dell'art. 57
del regolamento generale universliario precitato.
Quanto el'verlachino leistesse circostanze diimpos

sibilità a provvedere ad insegnamenti'heit RR. Tetituti
superiori di -magistero femannile nei modi staþlliti dal-
Part. 22 del R. decreto 9 ottobre 1919, n. 1968; potra
egnalmente farsi Inogo al comando di professori di
àltio orditie di sanolel

.

Il comandõ äön gitið"ave're dnMin maggime di,ni
anno scolastico e può essere confermato.
Al professore comandato non spetta alcuna speciale
indennita.

Art. 2. =

Quando Ti sia necessita di provvedere con incarico
o oomandò a'un insegnamörito di uni-Faeoltà o scuola,
e màñehi âsnoltitainento persona'che'abbia i. requisiti
rlohiesti dall'art. 54, del regolamento generale univer-
ogario, precitato, si potra, su proposta dolla Facolta o
sóúola stessa, affidare l'incai•loo o il comando anche a
ohi non abbia i rénainiti predetti e sia dalla Facoltà
o sonola giudianto idoneo. all'insegnamento per cui è
proposto.
Il presente decreto andrA in vigore, a datare dal 16

o‡tobre 1981.

Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale dello

inggi e del decreti del Regno - d'Italia, 2 mandando a

otitunque spetti di osservarlo e di forlo osservare.

Dato a Racconigi add) 10 ottobre 1921.
VITTORIO EMAliBELE.,

BONCMi - Û0RBINO,
Visto, fi guardasiguu: Sonmo.

Regio decreto legge 10 ottobre1SSi,n.1867,cheaf}idaad-
un Comitato l'amministrasione proemisoria nella Ca-
mpra agrama fa di ßicilis e Calabria con-sède in
Messina.

VITTOf:IO EUANTELE III

per grazia di bla o ter solcatà dcIla Nat10xo
RE D' ITALIA

Visto l'art. 4 della le e 7 aprile 1921, n. 647', con-
oernente la Camera agramaria di Sicilia e Galabria

con se:le in Messina ;

. Ritenuto che è urgente ed opportuno che nel periodo
transitorio fino alla costituzione dell'amministrazione
ordinaria di cui agli articoli 4 e 6 delh legge soprad
citata la gestione .delPEnte sia affidata ad una ammi-
pistrazione sprovvispria ;

R tenuta
,

altresi che ò necessario determinare le

funzioni di tale amministrazio e provviaoi•ia ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del1¶ontro ministro segretario di Stato

par l'industria ed il commercio,, di concerto col m:ni-
stro del tesoro:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

L'amministrazione provvisoria della Camera agin-
maria è afildata ad un Comitato cost composto:

a) di un rappresentante del Governo con le fun-
zioni di.presidente;

b) di cinque membri scelti tra i produttori di
limoni, uno per ciascuno delle cinque Provincie inte-
ressate (Messina, Catania, Siracusa, Palermo e Roggio
Calabria);

c) di quattÑ menibri iiöehi Wá' f"jfrutikttori di
citrato di calcio, uno per ciascuna delle ýrovincia di
Messina, Catania, Palermo e Reggio Calabria;

d) di un membro da designarsÌ d'al anco di

dicilla, in rappresentanza degli Istituti söv ntori.

I componenti dell'amministrazione þrovvisoria 'sa -

ranno scelti e nominati dal miníàtro þerTüidustria e

11 commercio con suo decreto e dureranno in carica

fino all'insediamento doll amministrazione ordinaria.

Art. 2.

L'amministrazione provvisoria esercita le inpzioni
attribuite al Comitato dei delegati dalle lettere a) e c)
dell'art. 8 della legga 7 aprile 1921, n 647, e le fan-

zioni attribuite al Consiglio di amministrazions 'dallo
stesso articolo.
Fino a quando non sarA provveduto alla nomina

del direttore generale ai termini dell'art. 7 de11d Irggo
predetta, le funzioni relative saranno esercitato dal

rappresentante del Governo.

Ar t. 3.

I membri del Comitsto hanno diritto, oltre al rim-
borso delle spese sostenute pel disimpegno ,del maly•
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dato, ad una medaglia di pressnía di L. 30 per ogni
giorno di adunanza 'del Comitato stesso.
Con decreto del ministro per Pindustria ed il com-

mercio sarà determinato l'assegno da corrispondersi
al membro di nomina governativa per l'esercizio delle
funzioni di presidente e di direttora generale ad esso

demandate.

Art. 4.

Il presente doorato sarà presentato al Parlamento
per la conversione in legge ed entrerà in vigore il
giorno successivo a quello della pubblicazione nella
Gazzetta ugiciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 16 ottobre 1921.

VITTORIŒ EMANUELE.

Bosom - BELOTTI - ÛE Nava.

Visto, R guardasigini: RODINÒ,

Art, i,

È istituito alla diretta dipendenza del ministro dei

lavori pubblici un ufficio, con sede centrale inPalermo,
per la costruzione, a cura diretta dello Stato, delle
ferrovie secondarie a scartamento ridotto nell'interno

della Sicilia, di cui all art. 2 della legge 21 luglio 1911,
n. 848, in base al piano regolatore per le linee stesso

aporovato degli organi competenti.
È fatta eccezione per le linee Calatafimi-Trapani e

Caltagirone-Terranova, che verranno costruite dall'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato a scartamento
ordinario.
È consentita una estensione per non oltre il 10 010

sull'intero sviluppo della rete previsto dalla citata

legge.
Con decreto Reale, su proposta del ministro dei la-

vori pubblici, di concerto col miniistro del tesoro e

sentito il Consiglio dei ministri si stabilirámio quali
tronchi in aggiunta a quelli compresi nel suddetto
piano regolatore possano essere costruiti entro i li-

miti della maggiora estensione consentita dal proce-
dente comma.

Art. 2.

Reglo decreto-legge 24 novembre 1921, n. 1896, che isti-
luisce, con sede in Palerma, un ufßoio per la co-
struzione delle ferrovie secondarie neL'interno della
ßicilia.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia dl Dio e per volontà dolla Naziono

RE D'lTALIA

Vista la legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-
.dinamento dell'esercizio di Stato delle ferrovie non con-
cesse ad imprese private ;

Vista la legge 13 aprile 1911, n. 310, concernente
modificazioni all'ordinamento delle ferrovie dello Stato;
Vista la legge 21 luglio 1911, n. 848, concernento

Paumento delle' sovvenzioni chilometricho per le fer-

rovle da concedersi all'industria privata :

Viato il It decreto 28 giugno 1912, n. 728, col quale
vengono apportate modificazioni alla suddetta legge
13 aprile 1911, n. 310;
Visto il decreto Intogotenenziale 13 áprile 1919, nu-

mero 567, che äutoNzza la cgstruzione di brevi tron-
chi de'le ferrovie a sezione ridotta in Sicilia di cui al-
I art. 2 della su citata leggo 21 luglio;1911, n. 848;
Visto il, R. decreto~2 ottobre 19f9, n..1838, conte-

nento provvédimenti · ¡ier il completamento dell'intera
costruzione a cara diretta dello Stato di 800 chilometri
di ferrovie ¼senione ridotta nella Sicilia;
Udito il,0,onsiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

II ,detto ufficio sara posto sotto l'alta direzione di

un funzionario superiore tecnico dell'Amministrazione
dello Stato, da nominarsi con decreto Reale, su pro-

posta del ministro dei lavori pubblici sentito il Con-

siglio dei ministri.
Il funzionario stesso ha la rappresentanza dell'Uf-

ficio, determina il progamma di massimo sviluppo dei
lavori e corrisponde direttamente col ministro dei la-
vori pubblici, verso il quale ò responsabile dell'an-

damento generale dell'ufficio stesso.

Art. 3,

Con decreto Reale, su proposta del ministro dei la-

vori pubblici, verranno stabilite le modalità relative

alla costituzione, alle attribuzioni ed al funzionamento
del predetto ufficie e tutto quelle altre, che risulteranno
necessarie per l'applicazione del presente decreto.

Art. 4.

Il ministro dei lavori pubblici stabilira le inodalità

per la prosecuzione a cura del predetto ufficio, dei
lavori iniziati dall'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato su alouai tronchi dello linee di cui all'art. I del

presente decreto, in base al decreto Luogotenenziale
13 aprile 1919, n 507.

Art. 5.

/ È data facoltagal ministro .dei lavoria pubblici di de-
legare al furizionario incaricato dell'altandireziong, quei
poteri che la esperienza dimóstraksi doinpmiMi enn
le attribuzioni speciali id tasso4Dione cel presento
decreto o chi risultadseri AttÏlE ne .n:e to di renduto

I
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piti agevole e più sollecita la costruzione delle ferro-
vie anzidette.

Art. G.

Alla spesa per la costruzione della rete sarà prov-
Veduto con i fondi disponibili sulla somma di L. 50 mi-
lioni di cui al decreto Luogotenenziale 13 aprile 1919,
n. 567, e con quelli che dovranno essere posti a di-
sposizione dal Ministero del tesoro nella misura non

inferiore a 70 milioni annui e per la durata di10 anni,
a decorrere dall'esereizio finanziario 1923-933, prov-
vedendovi con accensione di deb ti o con mutui con la
Cassa depositi e prestiti.

Art. 7.

I pregnte decreto sarà presentato al Parlamento

ggr la conversione in legge.
Ordiniaino che 0 presente decreto, munito del afgiBo

dello*ßtato; sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

EONOMI - MICHELI - DE Nava.

Mata11 guardasigini : RODINÒ.

Regfo ai reto-legge 16 noŸëntMe 1921, u 1727, che ap-
prona le ecceženze d'impegni risultanti in sede di
conto const¿ntivo su taluni capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero della giustizia
per esercizio finanziario 1919 -920.

VITTORIO EMANUELE III

§er grazia di Ble e per volontà della Kazionè
RE VITADA

Sentitos il Consiglio dei ministri;
Súlla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per i tesoro, di concerto con quello per la gin-
stizia e gli affari di culto ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono approvate le eccedenza d'irupegni risultanti in
sede di conto consuntivo, sui seguent' capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero della giu-
stizia e degli affari di culto, per l'esercizio finanziario
1919 920 :

Cap. n. 22. Indennità di tramutamento, di sup -

planza,eee. ............... 414,72311
Cap. n. 28. Spese di giustizia .

.

.
.

4,373,4M 93

Cap. n. 48. Saldo degli impegni di sþese residue per
< Indennità di tramatamento, ecc. > . . . 71,971 79

Cap. n. 53. Saldo degli impegni di spese residue per
« Speso di giustizia, eee. > . . . . . . . . 71,281 -

4,931,405 83

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la conversione in legge ed andrà in vigore il giorno

stesso della sua pubblicazione sulla Bazzettass/ßpfale
del Regno.
Ordin amo che il presente decreto, munÍto del Bigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uf0ciÁÏ eße
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, magando a

chiunque spetti di osservarlo e di far10 osservare.
Dato a San Rossore, addl 16 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Bonoar - Un hvA - RODINO.

Visto, Il guerdasigilli : RoDINó.

Regio decreto..legge 19 novembre 1991, n. 17 , g/m og -
prova la eccedense d'impegni risultanti in sede di
conto consuntivo su taluni capitoli dello sis¢o 4i
provisione della spesa del Êinisteho delle ggare e

di quello della spesa del fondo naaraa del Corpo
della R. guardia di fekansa,sperd'eserci4io gagy
efarto 1919-920.

VITTORIO EMANULLE III¡
jer grasia di Dio e per válontà della Natl0Bi

RK B'ITALIA

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretgrio di

Stato per il tesoro, di concerto con quello per le 11-

nanze;

Abbiamo decretato e decretlamo :

Art. i.

Sono approvate le ecaedenze d'impegni risultanti in
sede di conto consuntivo su taluni-capitolis dello stato
di previsione della spisa del Minister per le finanze,
per l'esercizio finanziaffo 1919-920, descritte nell'unita
tabella A, firmata, d'ording Nodro, tíal'ministri propo-
nonti.

Art 2.

Sono approvate le ecoedenze d'impagni risultanti in
sede di consuntivo sui capitoli dello stato di previ-
sìone della spesa del fondo di inassa del Corpo 498&
R. guardia di finanza, per l'esercizio finanziarlO i 9-

1920, descritte nell'unita tabella B, firraata d'ording No-
stro dai ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al PArlamento per

essere convertito in legge ed andrâ in vigore il giorno
stesso della sua ubblicazione nella GazzeMa u ai (s.
Ordiniamo che il presente reto, munito del sigßlo
dello Stato, sia inserto nella va La ufficiale delle lég
e dei decreti del Regno d'Ita lia, andando a chignque
spetti di osservarlo e di farlo ospøryarg.

Dato a San Rossore, addì 19 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELS.

BoNOgg- Û¾ gg- ÑQ BRI.

Visto, Il gttardasigilli: RomNo.
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Tabella A.

TABELL.Odelle e3eedenze d'impegni veridoitesi sulle assegnazioni
di taluni capitoli dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero Aelle flaanze, per l'esercizio finanziario 1919-920.

Cap. n. 4. Provvista di carta e di oggetti varl di
cancelleria por'l'Amministrazione centrato I14,020 19

Cap. n. 12. Stampe di testo, registri e stampati, cea. 372,482 78
Cap. n. 43.<Indennità di visggio e di soggiorno agli

impiegati per reggenze di utlici esecutivi o
per altje missioni compiute d'ordine del-
l'Amiinistrazione dello tasse suilt affari. 135,868 27

Cap. n. 54. Spose per 11 pagamento,at Comuni ed
alle Provincie o della quota loro spettante
sul provento del'a tassa sugli automobili,
,eco. ......,,......,,..'. 3,359,9391114

Cap. n. 62. Spese di materiale, personalo avven-

tizio, indennità e morcedi per Ïe speciali
gingoni patrimoniali dell'antico demanio . 3,340 49

Cap, n. .71 Contriþuzioni foidrario sui,toal dellot
antico demanio, oe'c. . . . . .-. . . , 1,839,692-31

Cap. n. 95; Indennità di missione e gi trasloco nel·
l'interesse del servizio delle imposte dirotto
ani-redditi . . . . . . . . . . . . . . , 94.517 13

Cap. n. 10 Spese d'indole amministrativa riflet-
tenti la conservazione del catasto presso le

agenzie delle imposte dirette , , '. . , 19,812 05
CIÏp.In 134."Indentità di viaggio e di soggiorno al

perspnale in servizio per le imposto di fat-
br cazione o alla guardia di ûnanza, eco, . 133,455 20

Cap. a Ï46. Acquisto, riparazione e nyanutenzione
del materiale ad uso della dogane e spese
per condotture d'acqua, een. . . . . . . . 30,000 19

Cap. n. 153. Restituzione di diritti indebitamente
riscossi, restituzione di, depositi, eco. . . . 225,002 23

Cap n. 178. Aggio di esazione e complemento di
aggio per la gestione de.le colletterie . . . 5,753,013 01

Caþ.,n' 179.'Vlaolté ill lotto . . . . . a . . . . 40,936,027 30
C p. n. IË9. Tra Ñrto'di tabacchi o di materiali

i rd c.. .......... 989,75664
Cap. n. 19 Inilenaità al magazzliileri, di voudita .

ed aglfispanelatorf lall'iigroaso, ecc.-- . . . 970,957 15

Cáp. n. 200. ndenals¾ at rivenditori di geaeri:di
.

privàtiva a . . U . . . . . . . . 5:. . .. 919,606 02
Cap. h. 201. Indennità di tramutamelito, di giro e

didiëàgfata residenza af personale dell'Am.
ministrizione esterna dei a:11 - Indannità
di yfaggio e di soggiörno por lo missioni

degli inipiegati, ecc. . . . . . . . . . . . I1,728 81

Cap. n. 208. Trasliatto di salt e di materiali diversi
000. .................'. 695,03347

Cap. n. 0 S se inerenti ai servizi dei magazzlni
d!'dopositi dai tabacchi e del sali, per udat-
tamento, manutenzione e riparazione di
inobill,.ece.. . . . . . . . . . . . . . . 65,532 33

Cap. n. 2:3 Rhilborso al hiintatero delle posto o

deÏ Siegraft della sposa derivante dalla
cae rio at tasia sui Nglia postali, eco. 3ß0,000 -

Cap. n. 217 Acquhsto, purizia, collando, ecc. . . . .
4,'53.720 05

Cap. p.49 00pp)ra dei sali di chinino, oca.
. .

6||i3,413 21
CÀp. n.22L Spesell'ufficiaisit materiali dut11eio, di

stampatio diverse, permanenti o transitorie
obdoi•àeilu alla' gestione del ehinino, mer-
eedi at operai, soprassoldi per prolunga-

nentouPorario, eee. -, . . . . .

--- 9,91730
Gag nuß5L-gu«ter. Spese vario per l'esecuzione del

R. dooreto 2 settembre 1919, n. 1633 che

istituisce unk ímpastsstraorginaria sul vino, e :o. 514 98

Cap. n. 261 Restituzione di depositi per adire agli
inoanti, eco. . . . . . . . . . . . . . .' . 6(0,01& dB

Visto, d'ordine di Sus}iaestå il Re:
Il niinistia dgl leagro

DE NAVA. :

Il ministro dellejinanze
80LERI.

Tabella me

TABELL\ delle ocordenz3 d'impegrìÙorlil¢atesi stille asságuaâoni
di taluni capitoli aello stato di previstòne de11a spesa hoffohdo
di massa del Corpo della R. guardia di finanza, por liesgraido
Apanziario 19f9ý920.

Cap. n: 4. Acqàisto di efetti di vestiirio, ecc. . .
75,238 08

Cap. n. 23. Importo agli eretti di vestiari, ecc. . . 407,159 $2

Visto, d ordine di Spagaestä il Ro :

ZI ministro del tesoro
DE NAVA.

Il mingsgro delte fingnxe
SOLEítl.

Regio decreto-legge 24 novembre 1991, n 1786, che propoga.
I termini prescritti per il riconoscimento del di•

ritto d'uso di acque pubbliche e per la dentinoid

delle utenze delle acque stesse.

VITTORIO EMANUELE HI

per grasia di Dio e per vólontà della Nazigne
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 26 dicetiibŸe 1920, n. 1818, che
prorogð il termine di prenontasiiòno delle domande

pel rIconoscimento del diritto d'uso fi'acque j>tibbliche
e per la denynoia delleAtÿtizo psf la formazione"clel
14ro åtastá prescritto dagli artiooli12, comma primo
o 7, comma quarto' del Noili decreto 9 ottobre 1919,
.n. ßt6g, su le derivazioni e utilizzazioni d'deque pub-
bliche ;
Udito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del mÍnistro segretario di Stato rpai

lavori pubbliot, di concerto col presidente del Consiglio
dei ministri,' ministro per l'interno, e coi miniefri so-
gretarl di Stato per la glost!zia e a ffari di culto, per,
le finanze, pel tesoro, per 1 agricoltura e l'industria e -

11 commercio ;
Abbiamo decretato e decretismo:

Il termine indicato nei su citati articoli del R. de-
ereto 9 ottobre 1919, n 2161 e maturante a 31 dicem-

bre 1921 giusta il Nostro decreto 26 dicembre 1920,
n. 1818, ð proregato di un'enno, e pareið.:

ai senal ed effegi itýl'art. 2, comma 1°, del R de-
creto 9,ottobre 1919, n. Sidi:
Gli utenti di acqua pubblica monsionati- s11e lettere

a) e b) dell'art. I che non abbiano gia ottenuto il ri-
conosúmento WF diritto alftão delPaoqua devi aug



chiederlo, sotto pena di decadenza, entro il 31 dicem-
bre 1922, ove si tratti di-acqua iscritta in un elencola-
oul pubblicazione sia avvenuta nella Gazzetta ufficiale
del.Regno entro il 31 dicembre 1921, e in ogni altro cáso
entro un anno dalla pubblicazione dell'elenco in eni

l'acqua inscritta.
Ai sensi ed effetti dell'art. 7, comma quarto, del ci-

tato decreto Reale:
Le dichiarazioni di utenza debbono essere fatte, en-

tro 11 31 dicembre 1922, ove si tratti di acqua inscritta

in un e enco, la cui pubblicazione nella Gazzetta uffi-
ciale del Regno sia avvenuta entro il 31 dicembre 1921,
e in ogni altro caso entro un anno dalla pubblicazione
dell'elenco in cui l'acqua ò inscritta.
U presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere -convertito in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiulique
spetti di osservarlo e di farlo caservara.

Date a Roma, addl 24 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BoNOm - MICHER - RONNÒ -
Sol,sat - DE NAVA - ÀÍAURI -

BELOTTI.

gþ¾ji gpagda igilli: Ro»IN6.

Eegio decreto-legge 24 novembre 1981, n. 17ß7, éoncer-
nante la parteofpazione dellTalituto nexionale delle
assicurasioni ad un Ente industriale con sede .in

Roma, oke si costituisca par l'esercisio della riaso
sicurazione e per la gastione di rami assicurativi
d¢ €nieresse pubblico.

VITTORIO EMANUELE HI

per grasta ti Dio e per volontà della Nazlilig}
RE FTTALu

Visto il decreto -legge 29 gezinaio 1920, n. 115, in
Vittit del qualeTIstituto nazionale delle assicurazioni
i ð stato fácoltisaato ad assumere in riassicurazione, per
proprio conto, i rischi di qualsiasi genere per . danni
alle cose;
Considerats l'opportunitâ di consentire al detto

Istituto nazionale di collaborare con l'industria pri-
Tata per 11 migliore svolgimento del lavoro riassicura-
tívo a per limitare la responsabilità del tesoro dello
Stato in tale ramo di gestione ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
di Stato per l'industria e il commerelo di concerto col
miniatto del tesoro ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e dooretiamo:

Art. 1.

I Istituto nazionale dono assicuenioni ò autorizzato

a partecipara con propigmezzi a na Eata imiustriale
con sede in Itoma che si costituisca per l'eseicizio
della i·iassicurazione e per la gestione di rami assicu
rativl di interesse pubblião fra imprese operanti in
Italia mediante atto pubblico amministrativo avaliti àl
ministro per l'iiidastria e 11 cotinnercio nella forma di
socletà cominerciale; Patto costitutivo e lo statuto ea-

ranno sens'altro depositati, trascritti, affissi e piibblip
cati a norma viel codice di domalercio. '

Con decreto·del mirdstro per l'industrid e- il com-
mercio,- da esaminarsi di concerto col ministro dl te-
soro, sarano ilesati i modi, i limiti e le garanzie d lla
detta partecipazione.

Art. 2

Con l'iliizio dell eserciaio della riassicurailóne da

parte dell'impresa costituita a norma del precedente
articolo si conaldera chiusa la gestione dell'Istituto
nazionale delle assicurazioniperiuanto riflette lè rias•
sicurazioni assunte par proprio conto a trorma del de -

cretä legge 29 gennaio 1920, n. 115.
Col decreip di cui al precedente articolo saranno

stabilite le modalità per la liquidazione della detta

gestione e par l'eventuale cessione del rischi all'Ente
di cui all'articolo stesso.
,

R presente decreto sarà presentato al Páriamento

per la sua conversione in legge, ed entra in vigoi'e:il
giorno, della sua pubblicuione nella Gazzetta s/]ioiale
del,Regno.
Oidiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei docroti del Rogno d Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a T(oma, addì 24 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.
De Nava - BELOTTI - BONOMI

Visto,,11 guardesigilli: RONNo,

Reglo adetoto 19 novembre 19Šl, n, 6¶, che reca mo-

dißnazioni agli articoli 7 e 8 del repolanterito 8
génnaio 1903, n. 21, sullapolizia alradale.

VITTORIO EMANUliE III
þar grazu. di IHo e per volonth dolla Nazion

- RE D'ITALIA

- Visto il R. decreto 8 genji lo 190 , n. 21, col quale
fu aporovato il regolamento di polizia stradale o per
guarentire la liberte dalla etreolazione e la sidujezzi
del transito su le strade pubbliche ;

Vista la legge L egesto 192t, n. 1080;
Sentita la Commissione - parlamento re consultiva isti-

tuita con )'art 2 dda legge piedotta ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretariq di-Stato

pei Infori pubblici, di concerlo col Comitata niinisfe-
riale costituito ai sensi dyka legge medesima;
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Abbiamo ,decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Agli artlooli 7 e 8 del citato regolamento sono so-

stituiti gli articoli seguenti:
« Art 7. - Le licenze per gli atti indioati nel

precedente capo e per la costruzione di abbeveratoi

80DO date dal prefetto per le strade nazionali, dalla

Deputazione provinciale per le strade provinciali e
dalla Giunta municipale per le strade comunali e per
le traversa nell'abitato delle strade nazionali e pro-
Vinciali ».

« Può nondimeno, il sindaco, nai casi d'orgenza,

permettere occupazioni ebe non durino oltre i15 giorni,
di parte 'delle strade nationali e provinciali, purchò
non si rechi pregiudizio alla circolazione ».

Tanto la Gir nta municipale, rispetto elle tra

verse, quanto 11 sin Jaco debbono immediatamente in
formare delle licenze date l'autoritâ competente, la
quale può modificarle o revocarle ».

« Art. 8. - Le concessioni per attraversare le

strado nazionali con corsi d'acqua sono di competenza
del Ministero dei lavori pubblici ».

« Tali concessioni per le strade provinciali sono di
competenza del Consiglio provinciale, salvo - secondo
i casi - le disposizioni contenute negli articoli 267 e

270 del vigente testo unico della legge 90munale e

provinciale ».

Le stesse concessioni per le strade comunali e per
le traverse nell'abitato di strade nazionali e provin-
ciali, sono di competenza d 1 Consiglio comunale salvo
l'approvazione, nei diversi casi, del Ministero, del Con-
siglio provhiciale e della Deputazione provinciale.
Ordiniamo che il prosonte decreto, munito del sigillo

deHo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandartdo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rorsore, add1 19 nove riibre 1931.
VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - AÎICHELI.
Visto, Il guardasigilN: RoDIsó.

Begio deereto 8 novemb:e 1921, n. 1718, che stabilisce

una sopratassa annua per gli alunni e le alunne

non comunisti, rispettivamente della R. ßenols tec-
nica e di quella normale di Bergamo,

VITTORIO EMANUELE III

per grazia il Dio e por volonth della Naslone -

RE D'ITALIA

Veduta la legge 25 maggio 1913, n. 517;
Veduto 11 decreto Luogotenenziale 11 agosto 1918,

n 1652;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per la istruzione pubbli a :

Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvate le deliberazioni in data29 dicembre
1916 e 11 luglio 1919, dell'Aintainistraziona gomunale
di liergamo, con lo quali vengono istituite una sopra-
tassa annua di lire trenta per gli alunni nog pomuni-
sti di quella R. scuola tecnica ed una sopratassa an-

nua di lire venti per le alunne non comuniste di quella
R. scuola normale femminile.
Le deliberazioni approvate col presente decreto

avranno effetto a cominciare dell'anno scolastico 1922-

1923.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigilb

lello Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi
e dei decreti del Regno d7talia, mandando ar chiunqce
spetti di osservarlo e di. farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 8 novembre 1921.
VITTORIO EMANUELE,

Congp o.
Visto, Il guardasigilli: RODINó.

Regio decreto 6 ottobre 1931, n. 1619, c14e estende le di-
sposizioni del testo unico delle leggi sulfAgro Ro-
mano, alla zona codiluita da par¢e dei territori

dei comuni di Terralba, Marrubia e ßanta Giusta

in provincia di Cagliari.
VITTORÏO EMANUELE III

per graxla di Dio e per volon ålla È
RB D'ITAIAA

Visto il teàto uriico delle leggi sul botilÈÊË nto del-

l'Agro Romano, approvato con R. decreto del 10 no-
Tembre 1905, n. 647;
Vista la legge 17 luglio 1910, n. 491, concernente prov-

vedimenti per estendere il bonificamento e la coloniz-
zazione dell'Agrp roinano:
Visto il R. decketo-legge 28 novembre 1919, n.8405;
Viita la dânianda 19 giugno 1920tdella Societa bo-

nifiche Sarde, anonima bon sede in Milano;
Vista la deliberazione del Comitato speciale pei la-

vori contro la disoccupazione del 25 giugno 192(;
Vista la legge 20 agosto 1921, n. 1177, portante prov-

vedimenti per combattere la disoccupaziogo
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'agricoltura, di concerto col ministri dei la-
vori pubblici e del lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Le dispositioni degli articoli 20, 21, 22, 24, 25, 28,

29, 30 del testo unico delle leggi enll'Agroromanodel
10 novembre 1905, n. 617, degli articoli 2, 3, 4, 5, 8, 13
della legge 17 luglio 1910, n. 491, e quella dell'art. 2
del decreto Reale 9 novembre 1919, n.2297, sono estese
alla zona costituita da parte dei territori del comuni
di Terralba, Marrubiu o Santa Giusta, in provincia' di
Cagliari, la quale zona, della superficie di circa et,
tari 10 400, comprende lo stagno di Sassu ed i terreni
ad ovest, a sud-ovest ed a dud del inedesimo; -ed a
delimitato:
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-a nord, dalla sponda dello stagno di Sassu, sulla
lines di confine tra i oomuni di Terralba e Santa Giusta
e quindi nuovamente dàlla sponda dello stagno pre-
detto;

ad est, .dal limite orientale dello stagno di Bassu
e dal ramo piti orientala del rio di Mogoro e quindi,
dal' seguito del corso di detto rio, ûno, all'abitato di
Terralba :

a-sud, dalla strad'À ohe, partendo dal Rio Mogoio
e toccando. l'abitato di Terralba nella parto occiden -
tale, raggiunge l'estreino nord deBa palude di Sa Ussa,
quindi aal limite occidentale di detta palude, dalla
strada che muove dall'estremo sud di questa e che
sviluppandosi fra le regioni Linnas e Fossadeddu rag-
giunge lo stagno di S: Giovanni e di Marceddi; .

ad ovest, dal mara Mediterranoo.
Ordfrilamo che il prc2.ente.decreto, munito del, sigillo

dello Stato, sia inserto nelle raccolta ufficiale dàJle leggi
.e.dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dató a Racconigi, addi 16 ottobre 1921.
VITTORIO EMANUELE.

MAURI - MIonELI -' BENADUCE.
Visto, D guardasigim: Romnó,

I

Begio decreto 8 noŸembre 1981, n. 1'110, che _modiflea
quello 20 gennaio .f.921, n. 313, concernente l'ordi-
namento del personale civile della Colonia Bri-
frea.

VITTORIO EMANUELE III

¶eigrazla 'dl Dio e per volonth della Ifazlons
ItE D'ITALIA

Visto.il R. decreto 20 .gennaio .1921, n. 313, che moi
difloa quello 10 dicembre 1914, n. i510 concernente
l'oi•dinamento del personalo civile della Colonfa eri-
trea:
Ritenuto che all'art 2 del decreto 20 gennaio suo-

eitato occorre rettificare il richiamo che ivi si18 della
lettera c) delPart. 56 erroneamente riportata in luogo
della'lettera b) dello stesso articolo.
Vista la logge 24 maggio 1903, n. 205;
Udito il governatore ;
Udito 11 Consiglio coloniale :
Udito il.Consiglio dei ministri;
Bulla pi•oposta del ministro cogretario di Stato

per le colonio;
Abbiamo decretato o' decrofiamo:

Articolo ni1ico.
L'art. 2 del R. deareto 20 gennaio 19ài, n, 313, 6 mó

dificato nel senso che älla lettera e) ivi richiamata ò
sostituita la lettera b) dell'art. 56 del R. dooreto l'a di.
eembre i914, n. 1510, modificato dall'art. I del predetto
deoreto SO gennaio 1921.
' Ordiniamo ^ohe It presento -aeereto, munito deitágillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello
leggi e del dooreti del Rogno d'Italia, mandando a

oltinnquo sþetti di onnorvarlo o di farlo oseervare.

.

Data a Roma', add1 8 novembre 1921.
VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - $1xARDINI.
disto Il guarf«sigini rRom

Regio doeroto 27 novembra 19S1, n. 174-2, che esisadd al
personale ferrosiario ex-austriaco is dispositioni
disciplinari viganti per il personale delle ferrovie

dello ßtaAo.

YlTTOIMO EMAN ELE III

per gran di Mo e þer velenth della Nazioso
RE D'ÏTixLIA

Vista la logge 26 settembre 1920, it 1322, che aý-
prova il trattato di pace concluso fra l'Italia.e l'Atz -
stria a San Germano il 10 settembre 1919 e l'annes-
Gione al Regno dei territori attribuiti all'Italia;
Vista la legge 19 dicembre 1980, n. 1778, ohe ap-

prova il trattato conclu6o fra l'Italia ed il Regno dei
Bärbi, Croati o Sloveni a Rapallo 11 12 novembre 1920
e .l'attribuzione di territori all'Italia ;
Victo il Nostro decreto 25 novombre 1920, n. 1726,

che manda all'Amministrazione delle ferrovio
,
dello

Stato di continuare oltre,il 31 ottobre 1920 l'eséroliio
delle lines ferroviarie comprese nelle nuove Pro -

VIB010 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 13 agosto 1917, nu-

mero 1393, che approva i regolamenti per i vari per-
sonali delle ferrovie dello Stato;
Visto il Nostro decreto 10 marzo 1921, n. 280, che

modifica la costituzione del Consiglio di, disciplina
delle ferrovie dello Stato:
Santito il Consigli(.di amministra one ãelle ferro

vie dello Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del preindente del Consiglio dei mini-

stri, di concerto col ministro segretario di Stàtà per i
lavori pubblici ;
*Abbiamo docretatoA decretiamo:

Articolo unico.
Dalla data di pubblicazione di questo dooreto sono

estese al personale ferroviario ex-austriaco le disposi-
zioni disciplinari contemplate dai regolamenti in yigore
per il personale delle ferrovie dello Stato.
Por le mancanze commesse anteriormente a tale data

si applicano le sanzio'ni disciplinari previste dallo

norme regolamentari esistenti per detto personale ex-
austriaco al 3 novembre 1918.

Quando però per la medesima infraziono i regola-
monti del personale delle ferrovie dello Biato provo-'
dano sanzioni diverse, si applica all'incolpato la pani-
zione piil mite.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffidiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'ItaÏia, mandando a ohiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 neverpbre 1981,
- VITTORIO EMANUELE.

Rosom - Mrounti
Visto, D yuardes¢gini : Roamó


